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Sempre più diffuso l'uso delle fonti alternative 

Si riscalderà col sole 
anche un vecchio 

palazzone all'Ostiense 
Un'indagine conoscitiva promossa dai Comune e svolta dai 
giovani della legge « 285 » — Gli ostacoli frapposti dal governo 

Sfruttamento dell'energia 
solare: a che punto siamo? 
Quanti costruttori o proprie
tari di case hanno messo da 
parte i timori e hanno instal
lato sui tetti i pannelli desti
nati a riscaldare l'acqua dei 
termosifoni e quella degli 
scaldabagni? In un primo 
momento, sembrava che, do
po le esperienze pilota avvia
te soprattutto dall'Acea (edi
fici pubblici, scuole e anche 
qualche palazzo d'abitazione) 
la diffusione di questo siste
ma si fosse arrestata, ma 
non è così; soprattutto in 
questo ultimo anno gli im
pianti a pannelli solari si so
no moltiplicati. A tal punto 
che l'assessorato comunale al 
tecnologico ha avviato un'in
dagine conoscitiva utilizzando 
i giovani della « 285 ». Si sa
prà così quanti e di che tipo 
sono gli impianti ad energia 
solare costruiti negli ultimi 
anni e per quali usi sono 
stati montati. Il materiale 
raccolto verrà reso noto nel 
corso di una conferenza 
stampa e quindi verrà utiliz-
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zato in un apposito convegno 
che il Comune sta organiz
zando. 

Come abbiamo detto, l'e
nergia solare fino ad ora è 
stata utilizzata soprattutto 
per riscaldare edifici pubbli
ci. ma proprio negli ultimi 
tempi si è fatto ricorso a 
questa fonte di energia anche 
per gli edifici abitativi. Un 
intero e omplesso di 160 fa
miglie, costruito dalle coope
rative a Tiburtino Sud. per 
esempio, sarà alimentato dai 
pannelli solari. Intanto sem
bra che anche la Fatme, la 
fabbrica più grossa della cit
tà, quanto prima alimenterà 
mense e docce dei dipendenti 
con il calore solare. 

Pannelli, ecco l'ultima novi
tà, anche su vecchi palazzi. 
E' il caso di un edificio di 
undici piani costruito una 
cinquantina di anni fa all'O
stiense, esattamente in via 
Negri 7, a ridosso dei vecchi 
mercati generali. Tra pochi 
giorni le 64 famiglie che ci 
abitano riceveranno l'acqua 
calda e il calore che riscalde
rà le stanze dai pannelli solari 
installati sul tetto, in tutto 
per 400 metri quadrati. All'i
naugurazione del nuovo im
pianto, domani mattina alle 
10, interverrà anche l'asses
sore Della Seta. . _<**,.. \ . » 

Gli esperimenti (ma doma
ni si tratta dì qualcosa di 
più) in questo campo, biso
gna ricordarlo, vanno avanti 
malgrado gli ostacoli che 
vengono frapposti soprattutto 
dal governo. Non solo non è 
stata ancora varata una legge 
che incoraggi e faciliti (anche 
finanziariamente) il ricorso a 
questa fonte di energia, ma 
chi si è messo a legiferare in 
questo.campo è stato anche 
censurato. E' il caso della 
Regione Lazio che per due 
volte ha approvato leggi ap
posite puntualmente respinte 
dall'esecutivo nazionale che 
non vuole perdere il control
lo di tutto ciò che di nuovo 
si agita in campo energetico. 

Insomma il governo boccia 
le leggi della Regione ma di 
leggi sue non ne parla nem
meno. 

NELLA FOTO: il palazzo con 
i pannelli solari 
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7° Salone Nazionale 
USOTEMPO 
Roma EUR - Palazzo dei Congressi 
24 ottobre -1° novembre 1980 

Il 7. Salone Nazionale del fatelo da voi, degli hobby e 
, del tempo libero USOTEMPO, sarà inaugurato venerdì 

24 ottobre, alle ore 11. al Palazzo dei Congressi del-
l'EUR, dal Presidente della Regione Lazio. Giulio San
tarelli. 
USOTEMPO — che conta la presenza di 200 espositori, 
con il 40% di partecipazione estera — fa oramai parte 
stabile del panorama delle mostre specializzate promosse 
a Roma. H Salone si sviluppa su una superficie di 
7.500 mq., ed è suddiviso in attrezzature per il bricolage. 
il tempo libero e gli hobbies. 
L'originalità di USOTEMPO sta nel fatto che il Salone 

"ha sempre voluto •proporre al pubblico delle soluzioni 
• dinamiche di impiego creativo del tempo libero. L'altra 
. caratteristica della mostra consiste nell'ospitare organiz

zazioni senza fini di lucro che promuovono manifesta
zioni dedicate particolarmente ai giovani: dal modelli
smo al collezionismo, dalla micologia alla fotografia, dal
l'automobilismo d'epoca (settore nuovd quest'anno) alla 
difesa della natura. 
Per venire incontro alle richieste degli operatori del 
tempo libero, ai giovani e agli Istituti Scolastici di ogni 
grado e disciplina, il Salone è aperto ininterrottamente 
dalle ore 11 alle 21. giorni feriali e festivi, fino al 
1. novembre. 

L'Atisp chiede 
un incontro 
a Nicolini 

rj presidente dell'Atisp (as
sociazione teatro di speri
mentazione professionale) 
Mario Ricci, rieletto proprio 
da quelche giorno, ha invia
to una lettera all'assessore 
comunale alla cultura Nico
lini per sollecitare un incon
tro nel quale verificare la 
disponibilità dell'ente locale 
nei confronti del teatro di 
ricerca. -

I quaranta gruppi aderen
ti alFAtisp affermano di te
mere « relazioni esclusive » 
tra il Comune e la neonata 
assod*azione <t Teatro '80 » . 
che raggruppa quattro for
mazioni di avanguardia. Do
mandando le ragioni di una 
eventuale preferenza nei con
fronti di questi gruppi Ric
ci sollecita un confronto con 
Nicolini e un collegamento 
per i progetti di reperimento 
di spazi, di produzione e di
stribuzione di spettacoli. 

pi partito") 
COMITATO REGIONALE 
COMMISSIONE REGIONALE 

ENTI LOCALI — E' convocala 
p«r oggi alle ore 16,30 la riu
nione della commissione reg.la 
Enti Locali (Ouattrueci-Barietta). 
a) E' convocata per oggi alle ore 
19 le riunione dell'esecutivo del
la Consulta regionale trasporti con 
ali'O.d.g. il bilancio dell'ACOTRAL 
(Lombardi, Imbellone). 

ROMA ' 
COMMISSIONE DEL CF-. PER 

I PROBLEMI DELL'ORGANIZZA
ZIONE E DELLA V ITA DEL 
PARTITO — Oggi alle 17 riu
nione allargata ai responsabili di 
organizzazione delle zone delle 
città e della provincia. O.d.G.: 1) 
L'impegno del Ftertito per le svi
luppo dell'intervento organico nel
la formazione dei quadri. Relatore 
il compegno G. Matteoli: 2 ) Aper
tura della campagna di tessera
mento e proselitismo 1 9 8 1 . Rela
tore H compagno R. Vitale. Parte
cipa il compagno Claudio Verdini, 

SEZIONE SCUOLA — Oggi alle 
17 in federazione, assemblea su: 
e Le proposte e le iniziative dei 
comunisti per gli organi collegiali. 
le elezioni scolastiche ed il tem
po pieno », con la compagna Ma
risa Rodano. 

GRUPPO SPORT — Alle 16 m 
federazione riunione del Gruppo 
coort ( Isaia). 

ASSEMBLEE — TRIESTE alle 
18 (Imbellone); VELLETRI ali» 18 
(Barletta); PRIMAVALLE alle 18 
(Banani); PINETO alle 18 (Pie-
col i ) ; BORGO PRATI: alle 19 
(Calirri). . „ _ , 

COMITATI DI ZONA — OGGI 
IL COMPAGNO MORELLI ALLA 
TIBURTINA: alle 17.30 a Sette-
camini attivo operalo con il com
pagno Sandro Morelli, segretario 
della federazione e membro del 
C d TUSCOLANA alle 18 a Cine
città commissione propaganda ( W . 
Veltroni); CASTELLI alle 18 a 
Frascati segretari sezione e capi
gruppo dh Frascati, Motrteporz^, 
Montecompatri, Colonna. Rocca 
Priora, Rocca dì Papa e Grottafer-
rata. (Cervi): OSTIENSE-COLOM
BO alle 17,30 a San Paolo Cd-Z-
e segretari di «elione. (Ottavi-Ro*-
setti); FIUMIC1NO-MACCARES6 
alte 19 a Fiumicino Alesi (Mata) ; 
EUR-SPINACETO alla 18 ( N . Man
cini): CENTRO alle 17,30 cwenft-
namento lavoro anziani (D'Anto-
na) ; APPI A a Latino Metrenio al
le 17,30 (A. r i so ) . . « . _ 

SEZIONI E CELLULE AZIEN
DALI — ENEL alle 17,30 a Pa-
riofi ( lembo); ROMANA GAS alla 
17 a Ostiense (Tura) ; ENTI LO
CALI PORTICO D'OTTAVIA alle 
17,30 (Mammocari); CENTRALE 
DEL LATTE atta 16 (Granone). 

CONVEGNO PROVINCIALE 
DEI SEGRETARI D I l e U I O j f l 
E M ZONA DCLLA CITTA* 
E DCLLA PROVINCIA • M I 
COLLEGI DEI PROWVIRI — 
Venerai 24 a sabate 25 con
vegno tu? e I cornetti «»f Par
tito in relaziona allo Statuto 
e lo sviluppo della campagna 
d' tesseramento e proselitismo 
per il 1981 • 60. del P C I . . 
Relatore ìl compagno Teodoro 
Morgia, Presidente della C F . C 
Partecipa il compagno Edoardo 
Pema della Direzione dai Par
tito. 

F.C.CI. 
E* convocato per oggi alla Casa 

delio Studente (Via da Lollls) al
le ore 20 l'Attivo degli univer
sitari con il Direttivo Provinciali 
della F.G.Cf. Romana. O.d.G.: 
• Iniziativa dt lotta dal ajovml 
comunisti nall'Unfvtrw'ti a. 

Di dove in quando 

Armando Buratti • Roma; 
Galleria « L'Attico-Esse Ar-
t », via del Babulno, 114. 

I moderni mezzi di pro
duzione e di consumo delle 
immagini hanno un po' mes
so la pittura con le spalle 
al muro e prodotto una 
quantità enorme di compor
tamenti di artisti, critici e 
mercanti che vogliono ave
re il posto loro nel consu
mismo. Ma non tutto 11 male 
è venuto per nuocere. Molti 
artisti e rari critici hanno 
cominciato a riflettere sui 
loro mezzi. specifici, sulla 
funzione. sull'espressione, 
sulla comunicazione e sulle 
spaventose mutilazioni del
la verità che porta il mono
polio della attuale comuni
cazione o spettacolo di mas
sa. Si vanno riscoprendo 
preziose funzioni di ricerca 
e di poesia per la pittura 
la cui vitalità è nella durata 
umana nel tempo e non nel 
consumo, nel collegamento 
con i bisogni profondi, ma
teriali e spirituali, degli uo-
mini e nel sempre più do
lente bisogno di liberazione. 

E' per questi motivi anche 
che oggi il lavoro solitario 
di un pittore si può vedere 
In modo tutto nuovo. E* una 
vera sorpresa tutto il lavoro 
grafico che il romano Ar-
mando Buratti ha qui espo
sto: una serie di litografie 
a colori, un'antologia delle 
acoueforti tra il 1947 e il 
1978. alcuni dipinti tra le 
stesse date. La galleria ha 
pubblicato tutte queste ope
re ordinandole in tre volumi: 
le litografie a colori a cura 
di Vito Apu^eo: un primo 
volume di 97 acoueforti a 
cura di Gianni Battisti e un 
secondo volume di 111 ac
oueforti a cura di Carlo 
Giacomozzi. In una Roma 
cresciuta fino a diventare 
irriconoscibile e inafferrabi
le. Buratti s'è creato un suo 
osservatorio tra realtà e so
gno con caratteri fortemen
te popolani e di 11 osserva, 
sceglie e strappa alla vita 
frammenti umani e di cose 
buttate via. rottami che poi 
monta in architetture, che 
sono delle < fortezze, di og
getti della resistenza umana 

Armando Buratti all'Attico-Esse arte 

Realtà e sogno, 
architetture 

di Roma popolana 

' Dall'estate all'autunno, 
dalla « prima » assoluta 
spoletioa dì cui diffusa
mente riferimmo (cfr. l'Uni
t i del 29 giugno scorso) e 
dal successivo itinerario in 
luoghi tradizionali - della 
stagione calda all'attuale ri
proposta in teatri «regola
ri» (a Roma il Giulio Ce
sare, e di qui partirà un 
ampio giro per vari altri 
centri), l'Edipo tiranno di 
Sofocle, nella nuova tradu
zione di Edoardo Sanguine-
ti e con la regia di Benno 
Besson, non presenta sma
gliature; anzi, si rivela for
se più chiaro nelle inten
zioni e compatto nei risul
tati. S'impone, ancora, il 
quadro plastico evocante 
(scena e costumi di Ezio 
Toffolutti, maschere di 
Werner Strub) un mondo 
arcaico, terragno, agro-pa
storale, punto d'incrocio e 
di scontro di civiltà. Ma la 
stessa versione sanguinetia-
na, nella sua alternanza di 

Prosegue presso la Galle
ria Nazionale d'Arte Mo
derna la serie di concerti 
promossi da Nuova Conso
nanza, miranti ad illustrare 
« I solisti nella musica con
temporanea*. La volta scor
na si è esibito Q violinista 
Geo*? Moench, l'altra sera 
è venuto fci primo plano An
gelo Persichilli: cioè il flau
to svi quale, oggi, si accen
trano le maggiori attese e 
nuove responsabilità nei 
confronti delle esperitane 
contemporanee. 

Non è un flauto d'oro: ma 
alla preziosità del. suono, 
U Persichilli provvede con 
il suo straordinario magi
stero tecnico e artistico. Ec
cellente nel repertorio clas
sico (Bach, Haydn. Haen-
deL Mozart, Beethoven. Mar
cello, Vivaldi, ecc.), Perai-
chilli emerge ora — e gra
zie allo stile acquisito nella 
musica del passato — nella 
produzione più nuova: mu
siche di Berlo, FeWman. E-
vangeHstL Castiglloni, Bou-

e proprio a sfida del con
sumo. Lo fa con un segno 
sicuro e sereno, forte di sen
sibilità e di moralità, con 
una sfrontata esibizione del 
banale e del quotidiano fat
ti così assoluti da essere me
tafisici. Sempre oggetti mai 
figure umane. Una dolcezza 
un po' malinconica per la 
notte e il chiaro di luna. 

C'è una cultura dietro: 
Morandi, Mafai. Vespignanì 
ma il lirismo secco e meta

fisico su Roma è tutto di 
Buratti costruttore probo s 
paziente di spazi chiari ne' 
chiaro, illuminati bene, dove 
si può immaginare - che è 
possibile vivere con coraggio 
e pulizia, con grazia e amo
re. 

Dario Micacchi 
NELLA FOTO: Armando 
Buratti: e Periferia e rotta- •; 
m i i , 1971 

Lo spettacolo di Besson al Giulio Cesare 
t 

; L'« Edipo tiranno » 
tragedia umana e 

dramma di linguaggi 
l i s 

modi colloquiali, « parla
ti». e di locuzioni ricerca
te. mostra meglio una vo
luta, sostanziale aderenza 
allo astile oracolare» sofo
cleo, alla «equivocità pre
meditata» della vicenda. 

Certo, il dramma umano 
di Edipo (ribattezzato Pie
done, secondo un provoca
torio, ma alla lunga stuc
chevole, richiamo all'etimo
logia) si colloca in un mo
mento subalterno, e anche 
un tantino ironizzato, del
lo spettacolo. Questo con
siste piuttosto nell'esposi
zione di una tragedia del 
linguaggio, o dei linguag
gi, ove s'incarnano differen
ti e contrastanti forme di 
sapere, dal pensiero primi
tivo alla razionalità classi
ca, incapaci di misurarsi re
ciprocamente. Così. Edipo 
irride alle ancestrali prati
che profetiche di Tiresia, 
.depreca il discorso obliquo 
dell'indovino, ma non sa o 

non può poi, applicare su 
sé medesimo il suo «mo-

' derno» metodo d'indagine 
(che gli ha valso, attraver
so la sconfitta della Sfinge, 
fama e potere). Ossia, scio
glie anche il proprio enig
ma, però troppo tardi, con 
l'esito disastroso che tutti 
conoscono. ET pure, questa, 

. la tragedia di una continua 
rimozione della verità. 

L'impostatura quasi sag
gistica del lavoro di Bes-
sco, di Sanguineti e del lo
ro compagni nell'impresa 
(ricordiamo, oltre i già ci
tati, Reiner Bredemeyer per 
gli interventi • musicali) si 
sviluppa infine in uno stu
dio sull'espressività degli 

' attori: privati — per via 
delle maschere, come si è 
detto — della mimica fac
ciale, costoro devono con
centrare ogni sforzo nella 
voce e nel gesto, con effetti 
insoliti e suggestivi, sebbs-

Angelo Persichilli a Nuova Consonanza 

Un flauto nel quale 
- continua ad abitare. 

l'ansia del canto 
tez, Nono, Guàccero. Sciar
ono. Renosto, Clementi. 

Con la sua «batteria» di 
strumenti (dall'ottavino al 
flauto basso) ai quali si al
terna con la semplicità e la 
naturalezza di una bravura 
diabolica, l'Angelo (gli estre
mi si toccano) ha dato suo
ni intensi e luminosi a com
posizioni nuovissime, ciascu
na pretendente un-suo am
bito sonoro, un suo mondo. 
Diciamo del Commanto a 
Eura di Francesco Perniisi, 

• del quale stupendamente. 1' 
interprete ha realizzato i fre-

•> mHi iniziali e l'assorto, qua-
_sl vaneggiante dondolio fo

nico, che conclude n brano. 
Con flessuosa eleganza so
nora, Persichilli ha poi ade
rito alle Ftexions di Pous-
seur (quasi una «cadenza* 
sospirosa di malinconia) e 
al Tampa* teauenal di Zlm-
mermarm: una loquacità 
borbottona e ciangottante, 
spesso vicina alla «arrab
biatura ». Da questo pur no
tevole vertice, Persichilli. 

poi, con un colpo d'ala se 
ne è andato in compagnia 
della « rondine garrula » 
(Kotila Chalioon, è il titolo 
greco), lanciata nello spazio 
da Camillo Tognl nel primo 

. di tre pezzi ispirati alla Gre
cia antica. Gli altri due so
no: Pieni» (una linea di 
canto che si leva ben respi
rata dal flauto) e llymwaa. 
un compianto in memoria 
di Dallapiccoia, «soffiato» 
dall'Angelo con suono ter
so. levigato, commosso. Ana
loghe meraviglie sono venu
te da pagine ormai classiche 
di Varese (Danaity 21,8) e 
di Petrassi (Scalfito). 

Il sostanzioso programma ' 
si è concluso con una com
posizione di leroeyhoug:. 
Cassandra*» Dream Song, 
che è una musica tanto ap
parentemente Immediata e 
brillante, quanto fondamen
talmente astrusa e «impos
sibile». Sono migliaia di 
note, e ciascuna ha un. suo 
segno per la particolare rea
lizzazione in suono. Non ce 

Paolini 
e Dardi, 

uw duetto 
di avventurosa 

classicità 
Duetto: Costantino Dardi 

• Giulio Paollnl - Roma; 
Architettura Arte Moderna; 
via del Vantaggio, 12; fino 
al 24 ottobre; ora 10/13 e 
17/20. 

Seconda mostra (la prima 
è stata di Enzo Cucchi e 
Darlo Passi) della serie 
« Duetto » curata da Fran
cesco Moschìni: espongono ' 
Costantino Dardi e Giulio 

x Paolini da niente altro uni- * 
- ti che dalla forte energia 
progettuate e concettuale. 
paolini espone tre grandi 
fogli orizzontali con un col-

' lage talmente lìmpido che 
si potrebbe dire purista, clas
sico e che si svolge come 

-un rotolo a finire in un 
nudino maschile che regge 
una colonna a lui ben pro
porzionata. Un passaggio in 
sequenza dal disordine alle 
proporzioni umanìstiche e 
all'armonia. . . H* -

L'effetto concettuale è sot
tile e persuasivo, di una e-
leganza di. esecuzione rara 
pure in Paolini che di gu
sto culturale ne ha da ven
dere. La freschezza dell'in
venzione sta tutta in quella 
imprevista (e imprevedibile 
dai primi due fogli) colon- ' 
na che chiude, come un pun
to di arrivo saldissimo, il 
terzo foglio e stabilisce il 
principio dì un'architettu
ra classica (la Grecia ri
torna spesso nel concettuali
smo dì Paolini). 
Dardi è di quegli architet

ti che disegnano straordi
nariamente bene. quasi 
quanto Rìdolfi: espone al
cuni progetti dì edifici rea
lizzati o da realizzare, pian
te e sezioni, che un disegno 
calmo e potente evidenzia 
come spazi armoniosi, varia
ti su forme geometriche pu
re. di serena abitalità. spa
zi abitati .da un - pensiero 
prima che dall'uso. Sicura
mente Dardi non vuole che 
questi progetti li si guardi 
come disegni ma il ritmo 
del disegno è cosi bello, di 
un'avventurosa classicità, co
sì scandito nello spazio, che 
I fogli hanno godimento e 
serenità per se stessi. 

da. mi. 

Giacomo Mauro Giuffra allo « Studio S » 

Gigantografie 
di visioni 

al microscopio 

Giacomo Mauro Giuffra — Roma; Studio S, via della 
Penna 59: fino al 1. novembre, ore 16-20. 

Punto su punto, migliaia di migliaia per un solo fo
glio. nero e colore, Giacomo Bauro Giuffra costruisce le 
sue immagini che paiono tanto nebulose cosmiche quan
to gigantografie di visioni al microscopio dove affiorano 
fiammelle e correnti misteriose e forme '(germinali o 
in disfacimento?) vegetali, animali, umane. Alberto Mo
ravia. nella presentazione, parla di una «vitalità formi
colante che tende misteriosamente a diventare pianta, 
animale ». Sono anni che, con lirismo ossessivo, Giuffra 
insiste nel fissare questo suo pulviscolo ora come disfa
cimento. ora come formazione di pianeta. In questa 
serie 1979-80 ha aggiunto il colore ed è come se avesse 
immesso sangue nei canali di un organismo paziente
mente costruito. L'energia visionaria del lirismo in Giuf
fra si identifica con una pazienza maniacale del segno. 
Vien da pensare a monaci di tempi bui che traducevano 
e copiavano libri a biblioteche. 

E con la pazienza l'energia che riesce a tenere insieme 
la nebulosa della visione (quando Giuffra troppo si allar
ga come in certe tempere la qualità visionaria è in pau
rosa caduta). Il fascino di Giuffra sta nel proporre 
immagini enigmatiche realizzate con assoluta esattezza 
facendo del piccolo spazio del foglio un mondo con acca
dimenti straordinari che appartengono tanto alla memo
ria quanto all'immaginazione pura. 

da. mi. 
NELLA FOTO: Giacomo Marco Giuffra: «Tempera», 

-1979-1980 

Una scena di «Edipo tiranne» 

ne a rìschio (se si guarda 
in particolare ai gioco delle 
mani) d'una qualche mo
notonia. 

Bisogna sottolineare che, 
nell'insieme, la compagnia 
manifesta una saldezza e 
un'omogeneità abbastanza 
rare, di questi tempL E nei . 
ruoli principali (anche dop

pi. in un paio di casi) Vit
torio Franceschi, Isa Da
nieli. Ettore Toscano. Car
lo Montagna forniscono pro
ve di molto notevole spicco. 
Prodotto dall'ATER-ERT. E-
dipo tiranno si replica, a Ro
ma, fino al 2 novembre. 

ag. sa. 

Fino al 2 novembre la Li
breria dello Spettacolo «Il 
Leuto ». via di Monte Brian-
zo 86, ospita la mostra dei 
disegni, delle incisioni e del 
diario di lavoro di Judith 
Lange, realizzati durante il 
periodo di preparazione del
lo spettacolo Edipo tiranna 

l'hanno fatta a starvi die
tro gli ascoltatori che si 
erano forniti del testo, men
tre Persichilli volava nella 
stratosfera. E* proprio sem
brato che dal groviglio di 
virtuosismi e di vezzi lin-

rlatici, • si sia staccata — 
frutto della ricerca con

dotta dall'interprete in tut

ti 1 brani del concerto — 
l'ansia di canto, antica e 
nuovissima, che abita nello 
strumento e ci sta dentro 
come a casa sua, per quan
ti sfratti si sia cercato di 
mettere in atto. 

Concerto e successo, dun
que. di grande rilievo. Il 
programma , sarà replicato, 

giovedì, a Frascati, dove 
Nuova Consonanza è di ca
sa come il canto nel flauto. 
Martedì prossimo. Marioli-
na De Robertis dimostrerà 
come il clavicembalo sia uno 
strumento inventato soltan
to qualche anno fa. 

Erasmo Valente 

• t. 


